
In poco meno di mezz’ora, il 6 mag-
gio scorso, a Piazza Affari furono
bruciati ben 20 miliardi di euro per
le analisi di Moody’s, circa il ri-
schio di contagio della crisi greca a
Italia, Portogallo, Spagna, Irlanda
e Gran Bretagna. Quelle analisi, ri-
tenute false dalla procura della Re-
pubblica di Trani, sarebbero all’at-
tenzione anche degli uffici requi-
renti di Milano, Roma, Lecco, Tori-
no, Napoli e Bologna. Questo emer-
ge dall’esposto di Federconsumato-
ri e Adusbef, che ha dato vita ad
un’inchiesta pronta a chiarire la
funzionalità delle agenzie di rating
internazionali e, più nel dettaglio,
di Moody’s. Nel registro degli inda-
gati del pm di Trani, Michele Rug-
gero, risulta il legale rappresentan-
te della società Usa, Ross Aber-
cromby, accusato di aggiotaggio,
perché avrebbe «divulgato notizie
false finalizzate a provocare una
sensibile alterazione dei prezzi» e
il reato di manipolazione del mer-
cato azionario.

DOMANDE EDUBBI

Ma non solo, perché Federconsu-
matori e Adusbef si sono domanda-
ti perché non ci sia stato un inter-
vento della Consob dopo che le
due associazione dei consumatori
hanno depositato gli esposti negli
uffici con tanto di notizia di reato.
Secondo la denuncia, la Consob
«non ha mosso un dito né ha messo
in atto alcuno strumento preventi-
vo per sanzione le vere turbative
sui mercati delle agenzie di ra-
ting». In verità l’autorità ha dispo-
sto, in un secondo momento,

un’istruttoria che risulta essere anco-
ra in corso. Secondo la ricostruzione
del Nucleo di polizia tributaria della
Guardia di Finanza, il 6 maggio scor-
so Moody’s dirama una nota, in cui
afferma che la crisi finanziaria dello
stato della Grecia rischia di contagia-
re «altri sistemi bancari come Porto-
gallo, Spagna, Irlanda e Gran Breta-

gna e in qualche misura anche l’Ita-
lia», la quale risulta essere «un altro
di quei paesi dove il sistema banca-
rio è stato sino ad ora relativamente
robusto» ma dove vi è comunque un
rischio di contagio della crisi greca
«qualora le pressioni di mercati sui
rating sovrani dovessero aumenta-
re». Le analisi provocarono uno scos-

sone che portò Piazza Affari a brucia-
re 20 miliardi di euro. Ma ci fu qual-
cuno che speculò su questo tracollo?
Questo è uno degli interrogativi del-
la procura di Trani, che sta passando
al setaccio i carteggi finanziari acqui-
siti dalla sede milanese di Moody’s e
sui quali ha disposto una consulenza
tecnica, che accerti la genuinità del-

Moody’s, ombre speculative
un’inchiesta per aggiotaggio

p Fascicolo aperto alla procura di Trani dopo l’esposto fatto da Federconsumatori e Adusbef

p L’agenzia di rating sotto accusa per le analisi che hannobruciato 20miliardi a PiazzaAffari

False analisi di azioni e mercati
che sono costate un patrimo-
nio a Piazza Affari. Secondo i
magistrati di Trani, l’agenzia
Moody’s ha «divulgato notizie
false per alterare i prezzi». L’in-
chiesta si profila in tutta Italia.

IVAN CIMMARUSTI

Il cardinale Tettamanzi: Milano deve fare di più per i rom
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Milanopuòedeve fare di più per l'integrazione
degli immigrati e dei rom. È l'esortazione dell'arcive-
scovo di Milano, cardinale Dionigi Tettamanzi, che
ha visitato il campo nomadi di via Triboniano, nella

periferia nord-est della città. «Tutti quanti, nessuno
escluso,dobbiamoepossiamofarequalchepasso in
più»per l'integrazione,hadetto l'arcivescovodiMila-
no.
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